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vorrà presto a t tuare i provvediment i che ha 
indicato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Borsani . 

Borsani. Non posso che associarmi a quanto 
ha detto l 'onorevole Vigna, d ichiarandomi 
sodisfatto delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sotto-segretario di Sfrato, il quale ha ricono-
sciuto l ' inconveniente che der iva alle contrat-
tazioni commerciali dall 'acoessiva moneta di 
rame, Io spero che i provvediment i oggi an-
nunzia t i non resteranno semplici intenzioni , 
ma saranno p r j s t o posti in atto, e al lora mi 
dichiarerò sodi sfat t issimo. 

Presidente. Essendo esaur i t i 1 40 minu t i 
dest inat i alle interrogazioni , procediamo nel-
l 'ordine del giorno. 

Verificazione dei poteri. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Veri-
ficazione di poteri . Elezione contestata dal 
collegio di Gessopalena (eletto Masciantonio). 

La Giunta propone alla unanimi tà , che 
coll ' invio degl i a t t i a l l ' au tor i tà giudiziar ia , 
per l 'esaurimento dei processi iniziat i , sia 
convalidata l 'elezione di Gessopalena nel la 
persona dell 'onorevole Masciantonio. 

{Le conclusioni della Giunta sono approvate). 

Elezione contestata del collegio di Milano 
I I (eletto Majno). 

La Giunta propone la convalidazione della 
elezione, in persona del proclamato avvocato 
Luigi Majno. 

( Queste conclusioni sono approvate). 

Elezione contestata del collegio di Stra-
della (eletto Montemartini) . 

La Giunta unanime propone: 
Annul la rs i la proclamazione dell 'onore-

vole professore Luigi Montemart in i nel col-
legio di Stradel la ; 

Proclamarsi il bollot taggio f ra l 'onore-
vole Arnaboldi e il professore Montemar t in i 
Luigi . 

('Queste conclusioni sono approvate), 

Elezione contestata del collegio di Ma-
cerata (eletto Panta leoni) . 

La Giunta unanime si pregia di proporre 
al la Camera la convalidazione dell 'onorevole 
Maffeo Pantaleoni , come deputato del colle-
gio di Macerata. 

(Queste conclusioni sono approvate). 

Svolgimento di una proposta di l egge 
dei deputato Luzzatti Luigi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge del depu-
tato Luzzat t i per autorizzare il Banco di Na-
poli a compiere operazioni di credito agrario. 
(V. Tornata precedente). 

L'onorevole Luzzat t i ha facoltà di parlare. 
(Segni di attenzione). 

Luzzatti Luigi. Parecchi colleghi delle Pro-
vincie meridionali e della Sardegna hanno 
sottoscrit to con me una proposta di legge, 
d ' in iz ia t iva par lamentare , volta ad agevolare, 
col mezzo e con l 'aiuto del Banco di Napoli, 
alcune operazioni di credito agrario, nel le 
Provincie napoletane, a Cagliari e a Sassari . 
Vollero che io ne svolgessi brevemente i mo-
t iv i per togliere, anche nel l 'apparenza, ogni 
sapore regionale a un provvedimento di carat-
tere essenzialmente i tal iano. Perciò, f ra gli 
al tr i , non ha potuto svolgere questa proposta 
uno dei nostri colleghi che l 'hanno sottoscrit ta, 
il mio amico Materi, che qui nomino a cagion 
di onore, perchè è uno dei deputa t i il quale 
con assidui tà di s tudi e di opere ha sempre 
fa t to una felice propaganda intesa a diffondere 
il credito agrario nel la sua provincia nat ia . 

Ha il Banco di Napoli l ' a t t i tudine a com-
piere siffatte operazioni? Io non esito a ri-
spondere : no, quale Banco di emissione. Se 
si t ra t tasse di affidare al Banco di Napoli , 
come Is t i tu to di emissione, l 'ufficio di age-
volare, d i re t tamente o indire t tamente , opera-
zioni di credito agrar io nelle provinole me-
ridionali e nella Sardegna, per quanto sia 
grande il desiderio d e ' m i e i colleghi e il mio 
che siffatte operazioni si compiano a tempe-
rare l 'usura acerba, che morde in quei luoghi 
segnatamente le contadinanze e i piccoli 
agricoltori , per quanto sia ardente questo 
nostro desiderio, r isponderei negat ivamente . 

E da pochi anni che abbiamo t ra t to il 
Banco di Napoli fuori dalle condizioni gra-
vissime nelle quali giaceva e ricordo an-
cora quando nel 1896 con fort i e coraggiosi 
provvediment i mi presentai davant i a que-
sta Camera annunziando che ii Banco di Na-
poli aveva perduto oltre 91 milioni, cioè 
tu t to il suo capitale, tu t to il suo fondo di 
r iserva e ancora più. Una par te di questa 
perdi ta dipendeva dal l 'aver compiute opera-
zioni r ipugnan t i al l ' indole degli I s t i tu t i di 
emissione, segnatamente dall ' essersi impi^ 


